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Salve máter misericórdiæ, 
Máter Déi, et máter véniæ, 

Máter spéi, et máter grátiæ, 

máter pléna sanctæ lætítiæ. 
O María! 

 
 
 

 

 

Torino, luglio 2016 
 

Sorelle carissime, 

 

l'appartenenza al carisma carmelitano ci porta in questo mese a cantare la 

maternità della Vergine Maria in modo particolare. Siamo figlie del Carmelo, 

siamo nell'anno della misericordia e vogliamo lasciarci guidare da una antica 

preghiera carmelitana: Salve mater misericordiae. 

 

Al centro di questo mese di luglio, la Vergine del Carmelo illumina e 

rafforza ogni nostra giornata e diventa per ognuna di noi Madre di misericordia, 

madre di perdono, madre di speranza, madre di grazia. 

Madre di misericordia perché riflette il volto misericordioso del Padre in 

forma materna, fatta di bontà, di tenerezza, di gratuità e di generosità. 

Madre di perdono, perché sempre protesa a donarsi, anche quando ci può 

essere rifiuto e perché intercede per noi, perché diventiamo misericordiosi. 

Madre della speranza, perché infonde in noi la speranza della risurrezione, 

con l'abbandono, la gioia, la fiducia e l'umiltà che l'accompagnano. 

Madre della grazia, perché è la porta aperta verso la grazia per tutti gli 

uomini; non guarda se stessa, è tutta protesa verso i suoi figli bisognosi di 

salvezza e di "santa letizia". 

 

Ho fatto queste riflessioni, meditando la preghiera "Salve Mater", pensando 

a ciascuna di voi, che state vivendo giorni facili o meno, segnati dal distacco, da 

cambiamenti, da momenti bui e faticosi ma anche caratterizzati da luce, grazia, 

occasioni di ripresa, di coraggio e di gratitudine... 



Suore Carmelitane di S. Teresa di Torino Solennità del Carmine 2016 

Guardiamo a Maria, regina e decoro del Carmelo, e confrontiamoci con lei: 

nel pronunciare il suo "sì" Lei si è arresa, si è consegnata, rischiando la sua vita 

e vivendo di fede, perché si è sentita amata, perché il Signore era l'unico bene 

che ha generato in lei il Magnificat. 

Domandiamoci: nel pronunciare il mio "sì" oggi, ho le caratteristiche di 

Maria? Desidero e cerco il Regno di Dio, la Sua volontà, con spirito di fede? 

Oppure cerco me stessa, la mia realizzazione, il "mio regno" dove stare 

tranquilla, e mi stupisco e rattristo quando qualche prova e fatica attraversa il 

mio cammino? 

 

Vi lascio con questa provocazione che può aiutare tutte, me per prima, a 

verificare l'autenticità della nostra vita di sequela, sull'esempio di Maria. 

 

Auspico per ognuna momenti di riposo e di ripresa spirituale secondo il 

cuore di Dio, Padre di misericordia, con la certezza che la Vergine Maria 

accompagna ciascuna verso la vetta della santità. 

 

A tutte porgo i miei più cari auguri, in modo particolare per la solennità del 

Carmine e assicuro la mia preghiera, il mio affetto e la mia riconoscenza. 

 

 

 

 

 

     Aff.ma 


